S T A T U T O

dell’Associazione “GRUPPO ASTROFILI FORLIVESI” -  ‘J. Hevelius’

-------------------------

ART.1 (costituzione e denominazione)

E’ costituito tra coloro che si dedicano allo studio ed alla pratica dell’astronomia amatoriale il “GRUPPO ASTROFILI FORLIVESI” - ‘J. Hevelius’, con sede sociale a Forlì, presso la Circoscrizione n. 3, in Via Orceoli n. 15.

ART. 2 (natura)

Il Gruppo Astrofili Forlivesi è un’Associazione apartitica, aconfessionale e non persegue alcuno scopo di lucro. L’attività è svolta prevalentemente in forma volontaria, libera e gratuita dagli associati. In caso di particolare necessità l’Associazione può avvalersi di prestazioni di lavoro autonomo o dipendente, anche ricorrendo ai propri associati. La disciplina del rapporto associativo è uniforme per tutti i Soci, non ha limiti temporali ed è definita attraverso l’esercizio del diritto di voto dei Soci.

ART. 3 (scopi)

Il Gruppo Astrofili Forlivesi si propone i seguenti scopi:

1) studio, divulgazione e diffusione dell’astronomia e di tutte le discipline scientifiche ad essa collegate;

2) promozione di attività collettive nell’ambito dell’astronomia e delle scienze affini.

ART. 4 (soci)

Sono Soci tutti coloro che si iscrivono al Gruppo Astrofili Forlivesi e che sono in regola con il pagamento della quota associativa annuale. I criteri di ammissione e di esclusione dei Soci sono stabiliti dallo Statuto Sociale e/o dal Consiglio Direttivo con delibera da sottoporsi all’approvazione dell’Assemblea dei Soci.

ART. 5 (diritti e doveri dei soci)

Tutti i Soci hanno gli stessi diritti e doveri e possono essere liberamente eletti negli organi amministrativi e direttivi del Gruppo. Essi possono frequentare liberamente i locali (negli orari di attività sociale) ed usare le attrezzature messe a disposizione dal Gruppo stesso.  Possono partecipare a tutte le manifestazioni secondo le prescrizioni e le modalità stabilite dal Consiglio Direttivo.

ART. 6 (quota sociale)

La quota sociale annuale viene stabilita dall’Assemblea Ordinaria dei Soci. La quota è personale, intrasmissibile e, pur contribuendo alla formazione del patrimonio sociale, non può essere rivalutata in relazione all’incrementarsi eventuale del patrimonio stesso.

ART. 7 (organi)

Sono organi del Gruppo Astrofili Forlivesi:

1) Assemblea dei Soci,

2) Consiglio Direttivo,

3) Presidente,

4) Collegio dei Sindaci Revisori dei conti.

ART. 8 (assemblea)

L’Assemblea è costituita da tutti i Soci del Gruppo Astrofili Forlivesi. E’ convocata dal Presidente o da un gruppo di Soci pari almeno ad 1/3 (un terzo) degli iscritti mediante avviso pubblicato sul bollettino sociale o con lettera circolare e affisso all’albo dell’associazione. L’Assemblea elegge il Consiglio Direttivo, il Collegio dei Sindaci Revisori dei conti ed approva il bilancio. L’Assemblea dei Soci è il massimo organo deliberante. Essa si riunisce ordinariamente una volta all’anno e, in via straordinaria, ogni volta che venga ritenuto necessario. L’Assemblea è valida in prima convocazione se presenti i 2/3 (due terzi) dei Soci, in seconda convocazione qualunque sia il numero dei presenti. Le delibere sono prese a maggioranza semplice dei voti dei presenti all’Assemblea e trascritte nel Libro dei verbali consultabile da tutti i Soci.

Ciascun Socio dispone di un voto e può farsi rappresentare all’Assemblea da altro Socio con delega scritta. Ciascun Socio non può rappresentare più di un Socio.

L’Assemblea può nominare “Soci onorari” persone che si siano distinte per meriti particolari. Essi possono partecipare alle attività del Gruppo, non pagano la quota associativa, non sono iscritti nel Libro dei Soci, non possono ricoprire cariche sociali e partecipano come uditori ai lavori delle Assemblee.

ART. 9 (consiglio direttivo)

Il Consiglio Direttivo è composto da tanti membri quanti verranno stabiliti dall’Assemblea Ordinaria dei Soci ad ogni scadenza del Consiglio  stesso. Esso  elegge, tra  i  suoi  membri, a maggioranza

semplice:

· il Presidente,

· il Vice-Presidente,

· il Segretario,

· il Tesoriere,

· il Responsabile Scientifico e della Divulgazione,

· il Responsabile Tecnico.

Le cariche di Responsabile Scientifico e della Divulgazione e di Responsabile Tecnico possono essere cumulabili con altre cariche. La durata del mandato del Consiglio Direttivo è di due anni; è ammessa la rieleggibilità. In caso di decadenza dalla carica di un Consigliere, il subentrante (che risulta essere il primo dei non eletti nell’elezione dei membri del Consiglio Direttivo) rimane in carica fino alla scadenza del mandato. Il Consiglio, convocato dal Presidente, è validamente costituito con la presenza della metà più uno dei suoi membri; le deliberazioni sono valide se approvate dalla metà più uno dei presenti al momento del voto, a Consiglio sempre validamente costituito.

ART. 10 (collegio dei sindaci revisori)

Il Collegio dei Sindaci Revisori è composto da due membri eletti dall’Assemblea dei Soci. Esso verifica e controlla il bilancio consuntivo e le relative scritture contabili.

ART. 11 ( funzioni del consiglio direttivo)

Il Consiglio Direttivo assume la direzione e l’amministrazione del Gruppo Astrofili Forlivesi ed è investito di tutti i poteri di ordinaria e straordinaria amministrazione dello stesso, che non siano statutariamente riservati all’Assemblea. Formula i regolamenti interni, elabora il bilancio che dovrà essere approvato dall’Assemblea dei Soci. E’ responsabile verso i Soci del regolare funzionamento del Gruppo Astrofili Forlivesi, nonché del corretto impiego dei fondi e della custodia dei beni mobili ed immobili ad esso affidati e delle attrezzature di proprietà dello stesso. Può inoltre adottare provvedimenti disciplinari nei confronti dei Soci.

ART. 12 (funzioni del presidente)

Il Presidente assume la rappresentanza del Gruppo Astrofili Forlivesi; convoca e presiede il Consiglio Direttivo. E’ responsabile del funzionamento del Gruppo e degli atti amministrativi compiuti in nome e per conto di esso. Vigila sulla riuscita delle manifestazioni. Firma la corrispondenza che impegna finanziariamente e moralmente il Gruppo. Il Presidente è coadiuvato per la parte amministrativa dal Tesoriere.

ART. 13 (funzioni del vice-presidente)

Il Vice-Presidente sostituisce  il Presidente in caso di sua assenza o impedimento, ed esercita, in tal caso, tutti i poteri del Presidente.

ART. 14 (funzioni del tesoriere)

Il Tesoriere provvede alla riscossione delle entrate ed al pagamento delle spese; queste ultime dovranno essere disposte dal Consiglio Direttivo. Il Tesoriere provvede a redigere, con il Segretario ed a sottoporre al preventivo controllo dei Sindaci Revisori il bilancio annuale del Gruppo quale consuntivo patrimoniale ed economico del Sodalizio corrispondente alla durata di ogni singolo esercizio. Redige inoltre, sempre in collaborazione con il Segretario, il bilancio economico preventivo. Entrambi i bilanci saranno sottoposti, con apposita convocazione all’ordine del giorno, all’esame ed al voto dell’Assemblea Ordinaria annuale del Gruppo.

ART. 15 (funzioni del segretario)

Il Segretario redige, con il Tesoriere, i bilanci. Cura in particolare il Libro dei Soci, redige i verbali del Consiglio e dell’Assemblea  e provvede al disbrigo della corrispondenza. Attende a tutte quelle mansioni che gli siano dovute dai regolamenti interni o affidate con deliberazione del Consiglio Direttivo.

ART.16 (proventi del gruppo)

Il capitale sociale è variabile ed è formato dalle quote associative dei Soci in numero illimitato nonché da eventuali elargizioni di Enti pubblici, di privati o di aziende. Le quote associative annuali sono stabilite dall’Assemblea Ordinaria. Le quote del patrimonio sociale non sono riferibili ai singoli Soci e non sono rivalutabili. E’ fatto divieto di distribuire tra i Soci, anche in modo indiretto, gli utili, gli avanzi di gestione di fondi, di riserve o capitale durante la vita del Gruppo, salvo che questo non sia imposto dalla Legge. 

E’ altresì fatto obbligo di reinvestire l’eventuale avanzo di gestione nelle attività istituzionali.

ART. 17 (norme disciplinari)

Nel  caso  di  infrazioni, da  parte  dei  Soci, alle  norme  sancite dal

presente Statuto e ai regolamenti interni, di insofferenza alle comuni regole di educazione e del reciproco rispetto, il Consiglio Direttivo potrà applicare le seguenti sanzioni:

1) ammonizione verbale o scritta;

2) sospensione da ogni attività e beneficio sociale per un periodo fino a sei mesi;

3) esclusione definitiva da ogni attività o beneficio sociale.

ART. 18 (cessazione dei rapporti sociali)

Cessa dalla qualità di Socio colui il quale:

1) ne faccia espressa richiesta;

2) non versi la quota associativa annuale entro il termine stabilito dal Consiglio Direttivo;

3) venga destituito dal Consiglio Direttivo.

ART. 19 (cessazione dell’esistenza del gruppo)

L’esistenza del Gruppo Astrofili Forlivesi viene a cessare quando lo deliberino almeno i 3/4 (tre quarti) dei Soci del Gruppo. In caso di scioglimento del Gruppo Astrofili Forlivesi il patrimonio del Sodalizio dovrà obbligatoriamente essere destinato ad altre associazioni con finalità analoghe o aventi fini di utilità sociale, previo consenso dell’Autorità competente.

ART. 20 (accettazione dello statuto)

La qualità di Socio del Gruppo Astrofili Forlivesi comporta la incondizionata accettazione del presente Statuto.

ART. 21 (tessera sociale)

Il  Gruppo  Astrofili  Forlivesi  distribuirà  ad  ogni  Socio  copia del

presente Statuto. Munirà inoltre i Soci della tessera sociale.

ART. 22 (modifiche dello statuto)

Il presente Statuto potrà essere modificato mediante deliberazione dell’Assemblea con la presenza di almeno il cinquanta per cento più uno dei soci ed il voto favorevole della maggioranza dei presenti.
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